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III COMMISSIONE

SINTESI N. 47 DEL 5 GIUGNO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul Disegno di legge n. 199 "Abrogazione della l.r. 35/1988 (Istituzione del certificato di garanzia di produzione delle carni bovine) e modifica della legge regionale 11/2001, n. 11 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari)".




La Commissione ha svolto, con i soggetti interessati, la consultazione sul disegno di legge n. 199, presentato dalla Giunta regionale, nel quale si prevede l'abrogazione della legge regionale n. 35 del 1988, prendendo atto che è superata dalla normativa comunitaria e dalle successive disposizioni nazionali di attuazione della stessa. 

A seguito dell'entrata in vigore nel 1988 della legge regionale n. 35, si è creata una rete di macellerie (260 nell'ultimo anno) collegate che espongono il logo con il riferimento scritto alla suddetta legge. Nel 2005 gli allevamenti aderenti all'iniziativa sono stati circa 900. 

Nel disegno di legge n. 199 viene inoltre previsto un adeguamento della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 "Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari", così come modificata dalla legge regionale 26 giugno 2003, n. 11, prevedendo con l'introduzione dell'art. 7 bis la possibilità per il consorzio di instaurare il rapporto di lavoro del direttore, qualora previsto dallo statuto del medesimo, con dipendenti di enti pubblici allo scopo di avvalersi di professionalità già esperte.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· COLDIRETTI

· CIA PIEMONTE

· CONFAGRICOLTURA

· UNICEB

· ASPROCARNE PIEMONTE

· ASSOCIAZIONE MACELLAI TORINO

· LA CASA DEL CONSUMATORE

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti (anche tramite telefax e posta elettronica):

· ASSOCARNE

· CONFAGRICOLTURA
· COLDIRETTI
· CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI
· FEDERCARNI
Nel quadro di un generale apprezzamento per le finalità del disegno di legge i soggetti consultati hanno posto le seguenti osservazioni:

· forzatura eccessiva e non sostenibile prevedere la figura del direttore del consorzio a tempo pieno;

· salvaguardia del marchio adottato con la legge regionale n. 35/1988 evitando così la dispersione di un patrimonio utilizzato nella commercializzazione della carne piemontese;

· necessità di maggiore concertazione fra i soggetti componenti la filiera della carne.
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